
FABIO CHIOSI, PRESIDENTE DELLA CIRCOSCRIZIONE CHIAIA, CHIEDE INTERVENTI CONTRO L'INVASIONE DEGLI AMBULANTI 

Il lungomare di via Caracciolo trasformato in un suk all'aperto 
Con il bel tempo sono tornati sul Lungomare 
anche i venditori ambulanti. Decine e decine di 
extracomunitari che dalla mattinata di ieri, e 
per l'intera giornata, hanno steso su enormi 
lenzuoli merce di ogni genere tanto da 
impedire, in alcuni casi, addirittura il 
passeggio. Una situazione che, oltre a ripetersi 
costantemente, diviene sempre più grave e 
paradossale, «soprattutto quando ci si accorge 
che a pochi metri di distanza, casomai bloccate 
nel traffico, ci sono pattuglie della polizia e dei 
vigili, che assistono a questo scempio senza 
fare nulla» ha sottolineato il presidente della 
Circoscrizione Chiaia, Fabio Chiosi che, per 
l'ennesima volta, ha denunciato lo stato di 
degrado in cui "precipita" il Lungomare, 
puntualmente, ogni domenica. 

«I marciapiedi - ha raccontato il presidente - 
ieri erano del tutto invasi da coperte e  

mercanzia d'ogni genere, compresi capi griffati, 
che impedivano senza soluzione di continuità il 
passaggio dei pedoni. Ma ciò che è ancor più 
grave è che vi erano pattuglie sia appiedate che 
in auto della Polizia Municipale indifferenti 
rispetto a quanto stava avvenendo. Comprendo 
che pochi agenti avrebbero potuto ottenere 
scarsi risultati ma non è giustificabile che, a 
fronte di numerose denunce e segnalazioni del 
sottoscritto, non si prendano seri e definitivi 
provvedimenti». 

Via Caracciolo, che qualcuno già chiama suk, 
è sotto gli occhi di tutti «e visto che si registra 
questa scandalosa situazione l'amministrazione 
comunale faccia in modo che la domenica ci 
siano più agenti in strada e nelle zone più 
affollate. La storia dei turni ridotti e delle 
cosiddette "quartine" non regge più perché viene 
fuori che manca una programmazione seria di  

tutela del cittadino e della legalità». 
Perché secondo Chiosi il problema è a monte, 

ovvero in una pessima programmazione dei 
servizi di controllo della città. Il fenomeno 
dell'ambulantato extracomunitario, infatti, sta 
diventando un problema che questa Giunta 
rischia di vedersi esplodere tra le mani. Già i 
commercianti, soprattutto in questo appena 
trascorso periodo natalizio, hanno più volte 
denunciato la presenza, sempre più massiccia, di 
ambulanti abusivi davanti ai negozi; a seguire ci 
sono state le segnalazioni di associazioni di 
categoria e a tutela del compratore. Adesso lo 
stesso presidente della Circoscrizione Chiaia, 
stanco di parlare al vento, ha chiesto al Comune 
di affrontare, una volta e per tutte, e con la 
massima serietà, la situazione, nella speranza 
che i controlli vengano effettuati in maniera 
capillare. 
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